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Unione dei Comuni del Terralbese 
Provincia di Oristano 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
N. 35 

del 22.05.2018 
OGGETTO: Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679. Atto di 
indirizzo.  

 
L’anno duemiladiciotto, il giorno ventidue del mese di maggio, con inizio alle ore 16.00 in 
San Nicolò D’Arcidano presso l’Ufficio del Presidente, a seguito di avvisi scritti si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Unione dei Comuni del Terralbese, composto dai Signori 
Sindaci:  
 
 
Cera Emanuele 
Dore Anna Maria 
Pili Sandro 
Pintus Manuela 
Santucciu Andrea 
 

PRESENTI 
X 
X 
X 
X 
X 

ASSENTI 
 
 
 
 
 

 
Presiede la seduta il Presidente Cera Emanuele. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario dott. Famà Franco. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Richiamato il codice dell'Amministrazione Digitale, D.Lgs. n. 82/2005, così come modificato 
dal D.Lgs. n. 179/2016, che all'Art. 51, rubricato "Sicurezza dei dati, dei sistemi e delle 
infrastrutture delle pubbliche amministrazioni", prevede che "I documenti informatici delle 
pubbliche amministrazioni devono essere custoditi e controllati con modalità tali da ridurre al 
minimo i rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o non consentito o non conforme 
alle finalità della raccolta"; 

Preso atto che con Circolare del 18 aprile 2017, n. 2/2017, pubblicata in G.U. Serie Generale n. 
103 del 5.05.2017, l'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID), al fine di contrastare le minacce più 
comuni e frequenti cui sono soggetti i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni, ha 
disposto la sostituzione della circolare n. 1/2017 del 17 marzo 2017, recante "Misure minime di 
sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni" con nuove misure minime per la sicurezza 
informatica a cui le stesse Pubbliche Amministrazioni sono tenute a conformarsi entro il termine 
del 31.12.2017; 

Considerato che il 25 maggio 2016 è entrato in vigore il “Regolamento Europeo Privacy” 
UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 

Rilevato che il summenzionato Regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri dell'Unione Europea ai quali è stato dato un tempo massimo di due anni a partire dalla 
data di emanazione per l’adeguamento e l’emissione di eventuali decreti attuativi, ed entrerà in 
vigore il 25 maggio 2018; 



 
Considerato che con il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 viene recepito nel nostro 
ordinamento giuridico il "principio di accountability" (obbligo di rendicontazione) che impone 
alle Pubbliche Amministrazioni titolari del trattamento dei dati: 

• di dimostrare di avere adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire 
un livello di sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di 
attuazione, nonché della natura, dell'oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, 
come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche; 

• che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, 
prevedendo, altresì, l'obbligo del titolare o del responsabile del trattamento della tenuta di 
apposito registro delle attività di trattamento, compresa la descrizione circa l'efficacia 
delle misure di sicurezza adottate; 

• che il registro di cui al punto precedente, da tenersi in forma scritta o anche in formato 
elettronico, deve contenere una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e 
organizzative e che su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento 
sono tenuti a mettere il registro a disposizione dell'autorità di controllo; 

Tenuto conto, inoltre, che il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 ha: 
• reintrodotto l'obbligatorietà della redazione del “Documento Programmatico sulla 

Sicurezza” (DPS), obbligo previsto dal D.Lgs. 196/2003 e abrogato dal Decreto Legge n. 
5 del 9 febbraio 2012, convertito dalla legge n. 35 del 4 aprile 2012; 

• disciplinato la nuova figura del "Data Protection Officer" (DPO), Responsabile della 
protezione dei dati personali che le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di 
nominare e deve sempre essere "coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione 
dei dati personali"; 

• rafforzato i poteri delle Autorità Garanti nazionali ed inasprito le sanzioni amministrative 
a carico di imprese e pubbliche amministrazioni, in particolare, in caso di violazioni dei 
principi e disposizioni del Regolamento, le sanzioni possono arrivare fino a 10 milioni di 
euro o per le imprese fino al 2% - 4% del fatturato mondiale totale annuo dell'esercizio 
precedente, se superiore; 

Dato atto che la nuova normativa europea fa carico alle Pubbliche Amministrazioni di non 
limitarsi alla semplice osservanza di un mero adempimento formale in materia di privacy, 
conservazione e sicurezza dei dati personali, ma attua un profondo mutamento culturale con un 
rilevante impatto organizzativo da parte dell'Ente nell'ottica di adeguare le norme di protezione 
dei dati ai cambiamenti determinati dalla continua evoluzione delle tecnologie (cloud computing, 
digitalizzazione, social media, cooperazione applicativa, interconnessione di banche dati, 
pubblicazione automatizzata di dati on line) nelle amministrazioni pubbliche; 

Ritenuto, pertanto, dover attuare un “modello organizzativo” secondo i vincoli imposti dal 
GDPR UE/2016/679, attraverso una preliminare analisi dei rischi e ad un’autovalutazione 
finalizzata all’adozione delle migliori strategie volte a presidiare i trattamenti di dati effettuati, sia 
dal punto di vista della sicurezza informatica e in conformità agli obblighi legali, sia in 
considerazione del modello di archiviazione e gestione dei dati trattati, introducendo nuove figure 
professionali che dovranno presidiare i processi interni per garantire un corretto trattamento dei 
dati personali, tra cui la figura del Responsabile della Protezione dei dati personali (DPO), ma 
anche adottando nuove misure tecniche ed organizzative volte a garantire l’integrità e la 
riservatezza dei dati, la disponibilità e la solidità dei sistemi e dei servizi di trattamento, la 
disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico, nonché la verifica 
e la valutazione dell’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la 
sicurezza del trattamento; 

Vista la necessità di ottemperare agli obblighi imposti dal Regolamento Europeo Privacy 
UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 
 

Rilevato che ai sensi dell’art. 37 c. 5 e 6 del Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 il 
Responsabile della protezione dei dati, chiamato a dare attuazione agli obblighi imposti dalla 
suindicata normativa, è designato in funzione delle qualità professionali, in particolare della 
conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della 
capacità di assolvere i compiti di cui all'Art. 39 e può essere un dipendente del soggetto titolare 
del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 
contratto di servizi; 

Dato atto che all’interno del personale dipendente dell’Ente non sono presenti professionalità 
dotate delle conoscenze specialistiche, che presentano rilevanti aspetti di natura informatica, 
richieste dall’Art. 37 c. 5 del Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 e necessarie allo 
svolgimento delle funzioni previste dal successivo Art. 39, tra le quali figurano la mappatura dei 
procedimenti amministrativi, l’analisi della conformità del trattamento al GDPR, la valutazione 
del rischio, la redazione del registro trattamenti, la valutazione dell’impatto, la formazione del 
personale, la nomina DPO ed RTD, la compilazione dell’allegato 2 circolare Agid 2/17; 

Considerata la necessità di ottemperare agli obblighi imposti dal Regolamento Europeo Privacy 
UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 

Ritenuto, pertanto, di formulare atto di indirizzo al Responsabile del Settore Amministrativo a 
provvedere all’individuazione, mediante appalto di servizi sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.), conformemente a quanto previsto dall’Art. 37 comma 6 del 
Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679, di un operatore economico in possesso dei requisiti 
necessari a garantire l’assolvimento dei suindicati obblighi; 

Visto il D. Lgs. 50/2016 - Codice dei Contratti Pubblici; 

Visto il D. Lgs. 267/2000 - Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 
Acquisiti   i  pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica, da parte del Responsabile del 
Servizio Amministrativo per la regolarità tecnica e del Servizio Finanziario per la regolarità 
contabile; 
 
Unanime. 

DELIBERA 
 

Di dare atto che all’interno del personale dipendente dell’Ente non sono presenti professionalità 
dotate delle conoscenze specialistiche, che presentano rilevanti aspetti di natura informatica, 
richieste dall’Art. 37 comma 5 del Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 e necessarie allo 
svolgimento delle funzioni previste dal successivo Art. 39, tra le quali figurano la mappatura dei 
procedimenti amministrativi, l’analisi della conformità del trattamento al GDPR, la valutazione 
del rischio, la redazione del registro trattamenti, la valutazione dell’impatto, la formazione del 
personale, la nomina DPO ed RTD, la compilazione dell’allegato 2 circolare Agid 2/17; 
 
Di dare direttive al Responsabile del Settore Amministrativo a provvedere, mediante appalto di 
servizi sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.), all’individuazione, 
conformemente a quanto previsto dall’Art. 37 comma 6 del Regolamento Europeo Privacy 
UE/2016/679, di un operatore economico in possesso dei requisiti necessari a garantire 
l’assolvimento dei suindicati obblighi imposti dal Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o 
GDPR (General Data Protection Regulation); 
 
All’unanimità, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
 


